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PNRR 

 A seguito della pandemia di Covid-19 il mondo ha attraversato una crisi 

finanziaria sia a livello di domanda che di offerta. L’Unione Europea (UE) ha 

quindi stanziato 750 Miliardi di Euro per i paesi europei a seguito del 

programma NGEU

 Per accedere a questi fondi gli stati membri UE sono chiamati a presentare dei 

piani che descrivono le modalità con la quale tali fondi saranno gestiti e divisi.

 Il piano presentato dall’Italia è il PNRR acronimo di «Piano Nazionale Ripresa e 

Resilienza»; Tale piano ha consentito allo Stato Italiano di ricevere 191,5 

Miliardi di Euro.



PNRR
Il piano è articolato in 6 missioni ed ogni missione è suddivisa in 

componenti più specifiche. 

Le sei missioni sono:  

In questo ambito parleremo principalmente della missione 3 



Missione 3:

INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITA’ 

SOSTENIBILE  
 L’obiettivo è rendere il sistema infrastrutturale moderno, sostenibile 

e digitale attraverso la riduzione delle emissioni ed il progressivo 

raggiungimento degli Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile (Agenda 

2030, delle Nazioni Unite). 

 Questo perché nell’attuale sistema delle infrastrutture del trasporto 

in Italia si riscontrano carenze e ritardi aggravati anche dal divario tra 

Nord e Sud e tra aree urbane e rurali.

 I fondi riservati al raggiungimento degli obiettivi descritti ammontano 

a 25,40 miliardi di Euro, dei quali 24,77 miliardi di Euro destinati alla 

prima componente e 0,63 miliardi di Euro per la seconda 

componente. 



Missione 3 Componente 1 :

INVESTIMENTI SULLA RETE 

FERROVIARIA 
Gli investimenti sulla rete ferroviaria prevedono due riforme:

1. L’accelerazione dell’iter di approvazione del contratto tra MIMS e RFI

2. L’accelerazione dell’iter di approvazione dei progetti ferroviari

Tali riforme sono messe in atto per una più veloce costruzione di una 

rete ferroviaria ad alta velocita (per trasporto passeggeri e merci) che 

ha come obiettivi principali:

 Colmare il divario N-S attraverso un più veloce collegamento

 Collegare l’Italia al resto d’Europa

 Traslare il trasporto da gomma a rotaia per una mobilità sostenibile 

 Digitalizzazione del sistema di gestione del traffico ferroviario 



Perché M3C1? 

Analisi della Missione-

Componente

Uno fra gli obiettivi principali di tale missione è risanare il divario 
storico Nord-Sud, attraverso una rete di collegamento ferroviaria di 
livello che unifichi l’Italia.

Attualmente in Italia, l’Alta Velocita esiste principalmente nel 
settentrione e le reti ferroviarie al mezzogiorno sono rudimentali e 
alle volte carenti.

L’obiettivo è quindi unificare l’Italia attraverso una grande rete 
ferroviaria, ma non solo, anche di accelerare le pratiche 
burocratiche, creare nuovi posti di lavoro.

Ci si chiede, tale missione riuscirà a colmare questo divario storico?



Inquadramento dei divari N-S dalla prospettiva di 

tre regioni del Mezzogiorno - LA PUGLIA

Fonte: Quotidiano di Puglia

Un pacchetto da 2.8 miliardi per infrastrutture e mobilità, la 

Puglia è stata la regione con il più alto numero di progetti 

approvati, 21 su un totale di 159 approvati in tutta Italia. Fra 

questi, c'è la riorganizzazione del nodo ferroviario di Bari 

(il "nodo verde" progettato da Massimiliano Fuksas). 



REGIONE 

PUGLIA 

SCHEMA 

SERVIZI 

INFRA

STRUTTURALI

Fonte: Regione Puglia

Ci si augura che i fondi possano essere fondamentali per ricucire 

parzialmente un divario con il Nord. Treno, auto o bus poco cambia, 

la Puglia resta sempre nelle retrovie della classifica del livello di 

infrastrutture e la qualità. E’, infatti, quintultima per “accessibilità 

alla rete ferroviaria” e sestultima per “accessibilità alla rete 

autostradale.



In una regione da più parti considerata come 'la regina del 

turismo' e sempre più proiettata sulla scena economica 

internazionale  il trasporto su rotaia sconta una rete ancora 

troppo esile. Insomma, la regione ha bisogno di una poderosa 

“cura del ferro” per aumentare la capacità (e la velocità) delle 

sue linee, e dunque per mettere su un trasporto pubblico sempre 

più all'altezza. Perché raddoppio dei binari significa più treni, più 

merci, maggiore frequenza dei convogli.

Fonte: ING Pace Francesca - Infrastrutture regionali per la mobilità interoperabilità e sicurezza



Il Piano nazionale di ripresa e resilienza per la Puglia deve 

segnare una svolta. L'obiettivo prioritario deve essere quello di 

incrementare  la marcia sulla capacità di spesa che in passato non 

è stata esattamente entusiasmante al di là di alcune eccezioni. 

Uno dei timori principali è, infatti, la capacità di spesa .

Il piano di ripresa è molto complesso dal punto di vista della 

realizzazione dei progetti e questo richiede un’organizzazione, delle 

professionalità soprattutto tecniche all’interno dei comuni che oggi 

non ci sono. 

Per fronteggiare tale situazione per la Puglia sono stati stanziati 20 

milioni e 355mila euro per mettere in piedi una task force di 73 esperti 

multidisciplinari. 

Opere, servizi e personale, dunque, con un unico intento: far sì che 

non ci siano lentezze e stalli nell'attuazione del Pnrr e che la Puglia 

possa diventare la locomotiva del treno della ripartenza.

Speriamo bene !



La Sicilia

 Con un importo pari a 3,8 miliardi di euro per innovare, 

migliorare e/o costruire infrastrutture per la mobilità, la 

Sicilia si piazza al primo posto rispetto le altre regioni 

Italiane.

 Pur essendo l’importo più alto, basterà a colmare il 

divario Nord-Sud?



I progetti

I progetti che la Sicilia attuerà grazie al PNRR sono molteplici, tra 
cui:

• l’ammodernamento del porto di Palermo

• la Messina-Catania-Palermo

• l’elettrificazione della linea Palermo-Trapani via Milo

• il collegamento veloce Palermo-Catania-Messina 



Problematiche di realizzazione

Sembra utopia parlare di programma «italiaveloce» e applicarlo alla Sicilia, 

considerando che per la costruzione di 1 km di ferrovia veloce sono necessari circa 

32,75 milioni circa, la somma attribuita alla Sicilia basterebbe per la costruzione 

di soli 116 km, evidentemente non necessari per la copertura dell’intera regione.



Per concludere, la Sicilia, con le sue particolarità, la sua 
bellezza e il suo potenziale è la regione che ha più bisogno 
di espandere le sue connessioni interne ed esterne per 
poter eccellere al 100% e ridurre, se non eliminare, il gap 
che da anni è presente nel territorio. 



La Campania
La Campania si trova ad oggi al centro di un vasto programma sulle 
infrastrutture ferroviarie. Tra le opere in progetto figurano:

 L’Alta velocità Salerno-Reggio Calabria, per un ammontare di 1,8 miliardi 
di Euro;

 La connessione diagonale Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia : 450 
milioni di Euro;

 Il miglioramento complessivo tramite interventi indiretti su porti e aree 
industriali tramite efficientamento della digitalizzazione, dell’efficienza 
energetica: 163 milioni di Euro.



Alta velocità Napoli-Bari

e Stazione Hirpinia
OBIETTIVI

1. Riduzione dei tempi di percorrenza

2. Rafforzamento della competitività del sistema economico del territorio 
a ridosso delle aree interessate

3. Dismissione della linea storica e realizzazione di aree disponibili a 
diverse modalità di riuso

4. Riconversione verde



Obiettivi a 360 gradi

La realizzazione dell’opera mira 

definitivamente a stabilire reti di 

collegamento solide ed efficienti tra la 

Regione Campania ed il resto del paese, 

avendo particolare attenzione nei riguardi 

dei piccoli comuni interessati i quali 

beneficeranno del riuso delle aree dismesse 

e dell’impatto ambientale che sarà 

minimizzato garantendo l’inclusione 

completa delle opere nei paesaggi irpini.



Conclusioni

L’analisi dell’attuale situazione sembra 
essere promettente su tutti i fronti, dal 
turistico all’utenza quotidiana, dalla 
riduzione delle distanze al miglioramento 
della connessione delle zone dell’entroterra 
meridionale. 

Nonostante ciò, è prevedibile e scontata la 
lentezza che da anni caratterizza 
l’esecuzione di lavori pubblici di tale 
portata dovuta al rent seeking e alle 
oltremodo lunghe procedure burocratiche. 



Grazie per l’attenzione!



Questo documento è servito come base per una presentazione

orale, senza la quale una sua lettura potrebbe avere limitata

significatività o dar luogo a fraintendimenti.

Sono proibite riproduzioni, anche parziali, del contenuto di questo

documento senza previa autorizzazione scritta dell’autore.

Copyright © 2022 Rubino Giuseppe, Marchetti Mattia, Pietro Suma, 

De Stefano Alessio 

In caso di utilizzo come riferimento, si prega di citare come segue: 

Rubino G., Marchetti M., Suma P., De Stefano A., PNRR: analisi 

della Missione 3: un approfondimento sul Mezzogiorno, presentato 

in occasione di: Attività di laboratorio sul PNRR, corso di Economia 

e Politica Industriale e Territoriale, DICAM, Univeristà di Bologna, 

27 gennaio 2022. 


